
Rileggere il pensiero di Severino
filosofo della logica e dell'eternità
Il confronto con la Chiesa; l'impronta di Aristotele, Hegel e Heidegger; I'«eternità dell'ente»

tonale è spesso parte intrinseca anti interpreti cristiani del suo mi, per dare risalto all implan-
dUla recensione di un libro, di pensiero (autore del volume to sistematico del filosofo - in
un autore, del suo pensiero. E il «Emanuele Severino», Feltrinel- cui v'è l'impronta dei giganti
caso di quest'opera, Notevole li, 2025). con i quali si confronta., Aristo-
che il volume completo sull'o- Attorno alla metafisica. Una tele, Flegel, Heidegger - e con-
pera di Severino - filosofo noto nota va anche alla collocazione servire la "compattezza" del.
per il suo "scontro con la Chie- del libro nella collana"Metafsi.- pensiero. Le partizioni, come
sa" - fosse edito nel 2015 dalla ca"efalucesul rapporto delfilo- in una composizione, sono de-
Laterali University Press della sofo con la metafisica - argo- terminate da quelli che Goggi ri-
Città del Vincano, e ora in nuo- mento della tesi di laurea su tiene i punti di svolta decisivi;
va edizione ampliata, con Post- «Heidegger e la metafisica» e ad esempio il 1956 con I'artico-
fazioneineditadiEmanueleSe- «compito da eseguire» che fa lo «L a ni€t (fisica classici e Au
verimio, dalle edizioni Marcia- da sfondo a tutto il suo discor- stotele», confluito nel 1958 in.
noni Press - Studium di Roma. so, come mostra Messinese. Al- «La struttura originaria», dove
Ed è notevole proprio rispetto la nota editoriale si aggiunga Severinoesponelatesidell"'im-
al tema dello "scontro". Uno che M.orcelliana precedente- mediatezza logica'', dell'impos-
scontro che non è occasionale mente uscì con il libro di Nico- sibilità per ogni ente di non es-
m.a "strutturale", come ogni letta Cusano, «Emanuele Seve- sere, che sta a fondamento del-
contraddizione che intenda ne- rino. Oltre il nichilismo» (2011), I'incontrovertibileverità dell'e-
gare l'eternità d.i ogni ente, e casa editrice cattolica con la terni a di ogni ente,
che va oltre i contingenti rap- quale il filosofo aveva pubblica- Il terzo erodo viene diretta-
porti tra la Chiesa, Severino e il to opere proprie («Istituzioni di mente da ciò che nel libro - e
suo pensiero,. atti di un discor- filosofia>, nel 2010, e «La strutto- nel discorso di Severino insie-
so punteggiato di dichiarazioni ra originaria», ne] 2016, autista- me è visibile sin dall'inizio e mi-
eli incompatibilità - eia parte tici La Scuola Editrice 1958). coranon è, se non in tolga pro-
non solo della Chiesa, che lo al- li secondo verte sul contenti- grammatica: la logica come ve -
lontanò dall'insegnamento in to proposto. Di sintesi, mai non ro campo d'origine, d'estensio-
Univers:ità Cattolica, rna dii Se- solo. Goggi none un puro sco- ne e di sviluppo del pensiero se-
verino stesso, ilqualemai ritrat- basta di Severino, un ripetitore veriniano; campo nel quale ad
tò o ammorbidì le sue tesi e la del detto del maestro, ma ari- essereíngioco,conl'ideadi"co-
sua critica al cristianesimo, rite- che un frontarliere,, per necessi- scienza", è il senso stesso del-
nuto una tra le fedi nicb.ilisti tà dell'oggetto di cui si parla: se l'" umano" teso tra la 'consape-
dic del nostro tempo, e rigai di- nece.ssarìamente al futuro si volezza" e l—alienazione": qui
sottese il confronto con la Chic- volge il pensiero di Severino (la sta la sua contemporaneità
s t rivista da lui fondata nel 201:3 e (cfr. «Cervello, mente, anima»,
Un «dialogo cordiale e mai in- intitolata «1=i.losol afutura»)nel- 2016).A questi temi accennava,

terrotto», come lo definì, per- la stessa direzione val'interpre negli ultimi incontri privati nel-
clic Severino trovava audaci te più fedele, quale è Goggi, fa- la casa di via Callegari, con pu-
pe.ril pensiero e dunque intcres- cendo da sponda al filosofo pro- dore mistico, sottolineando i li-
santi da esaminare le obiezioni prio nell'atto di «chiarificazio- miti del linguaggio", e dunque
sulle questioni riguardanti la le- ne dei nodi della rete del desti- anche del "suo" discorso, ri-
de e la ragione, e più precisa- no e sulla direzione delloro irra- spetto alla "verità" - come seri-
mente il rapporto della filosofa oliarsi„ - che Severino dichiara vie nella Postfazione.
con il cristianesimo. Di qui il nella Postfazione avere «estre- Del resto la filosofia alava
pregio cli aver incluso in questa ma utilit à» anche per sé - e rrlet- ripetere con una meta-
ricostruzione il confronto con tereinlucelemeteavenireindi- fora di 1>«ittgenstein, grande lo-
alcuni protagonisti del cottoli cute da Severino. gico e teorico del "mistico" -
cesimo ciel ̀ 900 -.Angelo Scola, Goggi svolge l'ardua sfida di non è «come l'andatura dove
Bruno Forte - e di aver coinvol- presentare il contenuto degli ogni passo sembra anche can-
to nella stesura dellaPostfazio- scritti. severiniani senza cedere celiare quello precedente, eia
ne Leopardo Messinese, pr-ofes- alla tentazione di ricondurlo a come una scala, dove i gradini
sire di Metafisica alla Pontifi- propri schemi interpretativi; più bassi rimangono sebbene
cia Università i,ateranensc, sceglie poi di evitare ilcortt➢nen- ci siano quelli pni alti, e li so-
con il quale Severino dialogò e to delle opere prediligendo lo stengono; anche se, stando su.
che considerava tra i più stimo- sviluppo tematico dei proble- quelli piìr alti, si può vedere

qualcosa che non si riusciva a
vedere».

IL SAGGIO

SARA BIGNOTTI

E Emanuele Severino, evo-
cando il celebre frani mento di
Eraclito, era aduso iniziare 'ele-
zioni raiilanesi all'Università
San Raffaele avvertendo: »Non
date ascolto a me, rna al Lo-
gos». Un'antifona che risuona-
va già nelle aule veneziane, co-
me si evince dal recente volu-
me di Giulio Goggi «Emanuele
Severino. Il filosofo dell'eterni-
tà» (Marciu-lum Press, 592 pp.,
38euro). l'autore, allievo e col-
laboratore del filosofo a Vene-
zia e a.Milano, dove ha insegna
to Ontologia fondamentale, ri-
costruisce con raro nitore i no-
di fondamentali del pensiero se-
veriniano e offre uno strumen-
to «utile persino a coloro che
già lo frequentano, perché Seve-
rino, va detto, non è un filosofo
di facile lettura» scrive nella Pre-
fazione Graham Priest, profes-
sore ili Logica all'Università di
Melbourne, teorico delle logi-
che paraconsistenti.

1-lo un vivido ricordo perso-
nale del suo intervento a Bre-
scia nel. 2018, ospite del conve-
gno «All'Alba dell'Eternità. I pri-
mi 60 anni de 'La struttura origi-
naria'» a cura di Giulio Goggi e
Ines Testoni - e forse ve n'è uno
comunitario visto che quelli fu-
rono gli anni della riscoperta
del filosofo nella città.11 dibatti-
to ruotava attorno al Principio
di non contraddizione, alla ba-
se della tesi. severiniana dell'e-
ternità dell'ente e che Priestsot-
toponeva a critica sostenendo
invece che alcune contraddizio-
ni possono essere vere,

L'originalità del libro di Gog-
gi, rispetto ai molti scritti su Se-
verino, si mostra in tre modi. Il
pruno è editoriale: la storia edi-
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Pensiero a confronto. Severino e Goggi insieme, sulla copertina del libro ll filosofo. Un intenso ritratto di Emanuele Severino, davanti agli scalfali della sua biblioteca

L'AUTORE

Giulio Goggi
FILOSOFO E SAGGISTA

Dottore di ricerca in Filosofia
teoretica e direttore

scientifico del gruppo
di ricerca ARS (Attività

Ricerche Studi) del Centro
Casa Severino - Associazione
di Studi Emanuele Severino.

Nel 2017 ha conseguito
l'abilitazione scientifica
nazionale a professore

dì prima fascia nel settore
di filosofia teoretica.

Già uscita nel 2015 per
Lateran University Press,
l'opera è ripubblicata da

Marciano n Press-Studiutn

L'autore presenta
il contenuto degli scritti del
filosofo senza ricondurlo

alla propria interpretazione
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